
Incarcerato  Luigi  Faccia
Presidente  del  Veneto
Serenissimo Governo
“Viandante va e di a Sparta che noi siamo caduti obbedendo
alle sue leggi.”
Così  l’ultima  parola  degli  eroi  sconfitti  esprimeva  una
certezza di vittoria prima a Salamina come Vaticinato e in
seguito a Platea. Ma al di là dell’esito militare tanto quelle
battaglie quanto l’olocausto delle Termopili ricordano a tutti
noi quel che possa la decisione di pochi quando l’uomo rifiuta
di sottomettersi alla tirannia.
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L’accanimento del governo italiano contro il Popolo Veneto
continua.
L’incarcerazione del Presidente del Veneto Serenissimo Governo
non  è  altro  che  la  continuazione  di  una  serie  di  misure
repressive  che  si  articolano  sia  sul  piano  politico  –
giuridico  :
–          privazione della libertà ai patrioti;
–          il rinvio a giudizio del comitato che raccoglieva
fondi per i Serenissimi;
–          l’avviso di reato a Valerio Serraglia componente
del Veneto Serenissimo Governo;
–          e altre decine di rinvii a giudizio a Verona per
reati contro “Roma”.
Sia  sul  piano  economico:  la  profonda  crisi  dell’economia
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italiana non può più essere mascherata da artifizi contabili (
si  veda  l’emblematico   esempio  INPS  ed  altri  ancora).  La
pressione fiscale sulla forze del lavoro ha raggiunto limiti
oltre il quale non può che esserci che crisi di rigetto.
Tutti questi e altri fatti non possono che stimolare tutti i
Veneti  a  unirsi  al  di  sopra  e  al  di  fuori  di  ristretti
interessi particolari per dare una risposta politica comune.
Il Veneto Serenissimo Governo individua nel rifacimento del
Referendum  del  1866  l’unico  strumento  per  ridare  quella
libertà  e  dignità  che  ci  compete  come  Nazione  Storica
d’Europa.
Popolo Veneto unisciti e dimostra la tua dignità.


